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Modulo per l’indicazione dei servizi/interventi da realizzare  

(DGR n. 1545 del 22.10.2018) 

Come indicato nella DGR n. 1545 del 22.10.2018 e nel presente atto di impegno, ogni Ambito che 
manifesta il proprio interesse può scegliere tra due tipologie di interventi. Qui di seguito invitiamo 
l’ente capofila di Ambito a indicare la tipologia di intervento e attività scelte: 

 

Ente capofila Ambito territoriale: ___________________________________________________ 

 

�1 - Interventi specifici rivolti a minori che vivono in famiglie in condizioni di fragilità e già in 
carico ai servizi sociali. Nel progetto di attivazione che interessa questi nuclei, verranno inserite una 
o più attività di cui potranno beneficiare i minori nella fascia 3-11 anni scelte assieme ai familiari. A 
titolo esemplificativo qui di seguito alcuni tipi di attività tra cui scegliere: 

� Ludoteca 

� Anticipo/posticipo scolastico 

� Gite scolastiche 

� Centri estivi 

� Dopo-scuola 

� Sport 

� Attività/laboratori culturali 

� Altro 

�2 - Sperimentazione di servizi/interventi innovativi a sostegno della genitorialità dedicati al 
target individuato. 

Allegare relazione descrittiva del servizio/intervento sperimentale che si intende attivare (max 
5000 caratteri – indicare: Analisi di contesto/Obiettivi/Risultati 
attesi/Attività/Tempi/Risorse/Partnership/Monitoraggio e valutazione). 

Ricordiamo i criteri indicati nella DGR n. 1545: 

− la sperimentazione dovrà interessare almeno una delle seguenti aree: famiglia e 
genitorialità (interventi rivolti alla famiglia/genitori); cultura/natura (interventi focalizzati 
sul minore); rete (interventi che prevedono approccio integrato scuola-famiglia-territorio), 
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− sarà necessario dimostrare il carattere sperimentale e innovativo dell’azione/servizio per 
quel dato territorio (progetti che vengono attivati per la prima volta e/o si differenzino dalle 
misure sopra elencate al punto 1); 

− la sperimentazione dovrà adottare un metodo che vede la collaborazione di rete sia 
all’interno dei servizi, sia tra i territori dello stesso Ambito e tra diversi soggetti/attori 
istituzionali e non. 

 

Firma Responsabile Servizi 
Sociali Ente capofila 

 


